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si istituirono^ itfRicoveri di mentii- i s| ha il coraggio di dira tutta la, 
cita, gli Ospitali, le Cofigtégazìortil ^̂ jdòlorosa verità, o non la si vuol 

•ASI^ 

i'̂  

• • -

ftega^^Mi'noT\ .Associati tuttora 
,|||,̂ jEif m m ̂  di'•pagamento a vokr 
%^pcifaralaTÌmes8^ dell' importo 
ia/essi doyuta. . ^^ , , 
' Raccomanda p&eai signori Bi-
vencUiori della Provificia e fuori 
di méttersi in chrrente alpriipre-. 
§io onde non venga loro sospesa 
la spedizione. 

\ 

•M^ ^^^4.' 

di carità; i Patronati : 2fà^'anche 
tejstìtuzioni non sono state 

più fortunate della frusta e della 
deportazione ed i mendìcanti«pul-
iglano sempĵ 'e.r̂ Qhe far« ditìn<iue.? 

Quando esistono ancora in, un 
•gaese njìgliaja e migliaia dt^ettì^rj 
di te;̂ p3iióv incolto, fÉrcbè non si 
colonizzano ^questi disoccupati ê  
non sì utilizzano alla riduzione dî  

mQàereiG^oì tacere, si vuol illu-
noi i l i i dere sé stessi chie'jLmale 

^sista. , 

•^^W-

postati 
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quei terreni? Ecco una questióne 
antica, ma sempre d'attualità; e 
noi diciao^io: che quando si vede 

Esaminando l'ultimo Annuario^ |#arÌf ia | f f t^ lf*WSIter i la édn 
Incolta, dair altra le braccia inerti 
e , dìsocc^upate,,, mentre riunendo 
questi due elementi li paese ne 
risentirebbe il doppio vantaggio d̂  

S 

Ràtna, 3. -^ Il Ministero della guer^ 
ra cocDUDica; MaBsaua 3 (oce J .5 para,) 
-Notizie odietfio eoqfaìmano il cowcen-4' 
traraento delle truppe nemicho a Qura, 
con Mikael e Salaisia. ; 

In Asmara e QaiiS^llòovi troppe 
daìl" Ilumasen, con un rinforzo del 
ffiegua. » 

Pei; pacchi pos|al(, ba|ta.Ja dicliìa-
ragione, del miltaate. 

iCastorina lascia ampio ^potere di-
scresionalo ai capi .delio dogane peP 
atBmottoro la merci l i ! trattamooto di 
favore. RacéoTOandR loro di adoporar-
si a non reoafe imbarazzi alQonfjÉitQi;; 
ciò,, masaìcqo per !a marci'arrivate^ 

ì od;ia viaggio, e Sn quando la pra-
acriaibne non sarà divulgata ali* està* 
1*0. Per %fpiceóla quantità di éeroì* 
portate da» viaggiatori, si continuerà 
ad apiìlicar^ ì (iaai convenzionidi, s n -
Za guardare alla provenienza. 

^ % 

imicìlìo^ 0 dai sìndacl/dei vari comfiBI 
||ii*ìl|ljili ha dimorato, neglWiìiiimi 

1? masi. Questo certificato, deve os­
sero ostoao au carta da bolTb da cpn,-
tesimi 50, ed ousore confermato 'ÌA 

.rispettivo, .prefetto' 0 spttoprlflttli 
f Tutti i concorrenti ìndistintariQó'nte 
dovs's^ono spseificaro nella domanda 
So'àspiraWrk servirò noirartìlrffrip; 

^l 

. ^ 
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l i ' la noE ha paura! 
- - • 

statistico pubbliiìf to d al =,|m ini stero 
di agricoltura, industVia e com­
mercio, colpisce il gran numerò 

j di disgraziati e'Spostati che conta 
rltalìa. Lpna aumentata produzione e di 

^ .ÈJdpìoroso che in m paese^pipfona diminuita miseria, non si p u i 
vile, fertile e libeì'O, si trovino tan- almeno dispensare .ch0.d^ll0j()fi 
te braccia inoperose che ra^i^re^pg^ze^.Mfft de'sbilSMfflB^p^ 

I ^^?$Pf ̂ ^ i 4 ^ t e W o de!la.soc|età,| se, le quali opprimono i bassi cétî  
jpflJnfe a pofiSlivre gli ergastoli se '•• Jmaggiorenti'^sònQ jngran-par t# 

in lui ^sisvilyppa, come tè ovvio iy^^if^py^t^sabìii." 
presumere, Tìstinto del tinaie; o a 
formare la zavorra dei bastimenti 

lEi 

i 

••! 

Lo notìzie accennano alla probabi-
flità di^itìn imminènte attacco, '-f' 

Il NeguWndòiOÉi, aUVosaery.alpjiq 
sopra Biizerijjpa se ne tornò sabitai a 
Dèbaroa con Eas Alula, ' f 

Debeb, ìl 22 ftìbbraìo, senza che la 
^sua condotta anteriore potesse raeno-
roamente far'sospettare di lui, lasciò 

.Akfuri^ i^llcialtnfljado il oafteulmalb 
AmaQ'̂ coi suoi, ei.mandsftdolo ad A-
•gametta; parti quindi in oiresione di 
Akrur e Uura por JJebaroB, ove, fu 
rUoyloto jiaUNéps. 

Debeb ^partì oaijjaĵ  banda sotto ai 
jupi' ordini, eompsta di circa 300 
dòmìnìî ,̂: 

• y . a 

>:• 

di. eaiigrazione o a stendere la, 
mano pei* le vie;.. Ma- è egli póskf^ 
bije porvi rimedio? È e l̂i jossi-
bife che utià/tiazionej pé^uan tò 
èifife,'possa, giungere al pulito di 

I non avere-aecatoni e gloriarsene? 

II Lecouteux in due articoli pub 
blicatMel JornaVde VagricultuTA. 
pr^iqìie aeno scorso anno disse 
c^4*^agnpolt^,,,ger. ^upi^to.di-
sgraziataijipur.^empre ĵOspitalieras^ 
opnta nnfrìinposta di più: iflmpO'̂  
sta dei poveri. Essa, soggiunge, ha 

; sempi^e-u n; tòzzo di -pane^^ jQee 4% 

Lungo la st^^ada, Debeb infòrÌ3i6 » 

, L'Inghilte^p^^ la nazìone^ia piii j miseria e ciò di cui si lagna Soìa-
ìndiistrlale ^•idove-Ia febbre del i mente, è di non poter distinguere 
lavoro ha portato i migliori e più f r a l i miseria vèrìi e quella che è 
splendidi Vrisultati, ma le vìe di ! la. triste conseguenza dell* ozio. 
Ixjndra sono, più che quelle di ; d^lla sregolatezza.,e dei vìzii. 
Roma; e di Ngi^ii, impe^tat^4|fe^^^^^ osser-vazione giusta^j^edd mezzi 
poveraglia. È dunque da argomen- j per far ; fronte a questo malanno 

a tarsljche ìa^mendicità .sìa una con 

ilSfe 

IT / 
li può avere solo ilfigoverno, 11 

seg^ènza necessaria,d.^ra^^^^ invece di cercare provvedi-
sociale. Però c iò 'non deve impe- j 
dirci dal portar ristoro a tanti in- ! 
felici M ^ limite del'piòssibìle. I vrebbe cercare di t ra r re il mag-

meoti alle esa,uste finanze t e s a n ­
do " i t ees s ìvam^te c i i W b r a r d o -

fl 
-,' " 

fingàrdò che favoHWIa sua indi- j ja lavorare, 
nazione airozio. Ma chi garantisce ! Si è molto parlato per alcuni 
chgSiuèlIa scarna figura...cbe .dQ Ĵ anni della utilità delle licolonizza-
manda un soldo per canta, sia un j zioni mterne . per darri sfogo agli 
iniìngardo, oppgre uno che nogba: .^gglomeramenti di popolazione, 
potuto .ijpvare lavoro? I Gerriìtni' 
andavano più oltre; al diretì'fà-^ 
,c;lto, essi annega.yano nel fango 

^Iri^mitigarè^V'emigrazione, per 
sollevare la miseria, Ma nulla maiir. 
*si fece in questo senjo,jj,,Ed intanto^ 

delle loro p t l ^ i gliifoziosi fWiSllin$^iutto il Regno; abbiamo circa 
mendicanti. Ma erano più giusti? unrnitioné'àì individui:= compresi : 

Un. editto.incese dei 4524 prò-; nelle professigli;^girovaghe, J^^B 
tiittìcià èòtìtro i mendicahiilà pena.Ji^pérsonale di fàticÈ, nei detenuti, 
del marchio e del bando. Nel d532 ' prostitute e mendi.canli^^neìsenza 

i quatr 

,oafiì̂ ;4oMa sua rÌBoluzion^Mì^^ recarsi 
^Mlbiasinia, per rÌQ(M>^liarsi coi 
Negus. .̂'•, 

Circa metà delia banda lo lasciò, 
|pe^rocedendo verso la nostra hnea. ., 
' l i n a parte (jrqMosti reduci fu, di­
sarmata; l 'aìSr#parte andò a ingros­
sare le orde di Aman Q ÀJam, dietro 
garanzia di questi capi. 

L* incrociatore Dqgalt aMò ad anco-
«ràrsi a 2uÌ8, non essendo improbabi­
le Ohe avvengano Seìle scorrerie ne 
miobe sa quella sjtià^gia. ' 

fìipmato: San Malsano. 
MassauajA' — Il Negus venne vê  

nert i ad ÀrgaUo nella località sopra 
Bigeo, donde ritSrtft^tìbito a Debarpa^. 
dopo guijrdate la pQSÌ2Ìpni^c|g]3^|||g 
dagli italiani. AJcunl|^nformat6ri r»r' 
portano che Rà's^^Mfflel ritornò con 
le sue truppe ratGOTfalàssì. 

Roma, é,--rl\ ministero della guer?; 
ra ciVoòÉÙtt'ica: 

Massatifl, f f — Le notizie ordierne 
non mutano notevolmentè^laydisposi-
zipne delle fo^ze nemiche. 

Il tenente doi berstiglieri .Baronis 
collV aiutante maggioreit.Orola Begnr 
rìcoriòscèndo stamane la strada di AiUl'''' 
q^iabatocan per la vallo Bepaas, ÌQT) 
contro presso Ambiitocan ( 20 chilo-, 
metri sud Saatn, una cmquuntina ai 
soMfiti abissini. Furono sparati alcuni 
colpi ciMtÌ*ogl||fbis9i>ii che sì rjtji/-

•aprono nella direzione di Baro|a> 
firmato: San Afar?a?3,a,, 

j Due ttìanìfestasionVassai importanti 
ebbero luògo in Milano::, il Gonsiglio 
provinciale e la Caro^ra di Cg |̂£|iiper-f 
ciò hanno deliberato di congratularéi 
con l'onorevole PFeside'nte del Conafe^ 
àglio poi!;4ftj condotta setìe^ e dignitosa 
con cui il govep.o si è regolato ntUftà 
questione dei trattati con la Franeia, 
facendo v6%\ perchè il paese risponda 
con la stessa serietà e-dipfCà;1'1iì-: 
spiiBcl^^l^o cWMW)fiictìti:àl̂  
P̂V dpil,,a^nt*|̂ ire Rob^ccbi,,p^esidtìny^ 
liei pon^i^Uo Provinciale ejiì,ft| signor 
De AngéììsV presidente jdelfaf-bamera 
di Commercio, 
, On̂ jT̂ g a Milano I Eìiaa, per bocca 
,̂ e,i .,ctìr̂ [iv ĵ;ioi el^Ujvl più autoravoU, 
ha diviso la sua causa, da oueUa di 
pocni che tentarono di faria passare 
p^r J ^ ^ m U à a d U t a l i W l I p i & p r e s . 
Siene, sul g9^v6rAO,; percaè ^c^p^iesa^ 
in ginocchioni la buona grflaià:dtun 
trattato, anche se spqgliatora e scia­
gurato ! . 

tjAleg^aBO.roi da \ Biella ^>;jia: Tranl 
poi ripdoaó conto di coasinyjj manir 
jfeatazionì di simpatia all' indirizzo del? 

^lon.'J3Hsj>i, A Biella la delibera^^ìona 
^1; pfesà dalla\SogìeU (Joi cÒncìaiori 

muna e. Bisogna ? ^ ^ e r a r ^ | ^ 6 J r a m 
è nelle Puglie; e nello,Puglie c e 
C '̂iito di.qùel vtnò.ltMa, in Italia, ha 
tî aciiÉ??*^ ^fb^Ìf%^48SÌenfisio. 

'd£| fortézza od in quella da campàg^na 
r^opcorrenti che avrafftìs consé-

guiti^la. nojnina a sottotenente ds 
miìisia ' territorìala d'artigiiorra ^(to-
vipànop prestare urf^lfrvizio di'3^ mesi 
d a l l maggio al 3Ì luglio in un reg-

riparto che verrà stabilito dal Mini­
stero e prendere parte alla scuola di 
tiro del i;eggimenioV8ie8ào* - . 

Al tèrmine dei tre meaVosuccitat! 
t̂i sottotenenti provenienti dai mih» 
tarlisin congedo verranno, congedati; 
quelli prorVeWMti d militari sotto 

^i^.armi^^ranno,^,^itoQare. laj loro 
.Jfm.a sotto le armj.qome aottoteaenti 
""ài «liji^ìa territoriale. 

1; èòtlotettenti nominati nsLmodO 
stabilito avranno diritto,; per il tem?^ 

:^Mi0^ prestano jim:vi?io,^Jà^^inden-
^W? 4'*'̂ *"'̂ '!^*'̂  -**̂  al|a:.,coa)p0^enza 
'̂sCabUite dai regolamenti in vigor© 
per -^lì ufficìali.,di milizia terrltórialo. 

.Cavallelto ̂  per^peri 

^'^'^G,io|l44ono pervenivano ài Comi­
tato del' monumento a Tito Speri 
L. 50, offerte daV Deputati)-èavalìet-
to; Il Sig. Elìgio Battaggi%|nel di-
cMararno ricevuta c p 4 ^ | ^ op|tetutM> 
ihfortnrire rillusti'e Patnota dalle pra­
tiche fatte dal Comitato per raai^dare 
ad esfcnaioné iypiiogetto. Gli perven­
ne in ri8pj|||a laseguenteUtteraiche 

ghendola alla Senimma Bresciana 
corno espressione dei sentimenti che 
priifeop.altatnente, il . M a W P d i ^ ^ | | -
%C|i o 11 suo compagno di prigione. 

Eccola; _ ' , 
Roma, 23 Febbraio 1888. 

Cose millM. 
mi 

tiAs;-

- j - • L ^ - \ _ 
Il Ministero della Guerra delibera 

di; concedere la nomina.ft sottotenentai 
4ÌSpiUizia territoriale d'artigUerìa fci 
miiitari dj^l* e 2* categoria ,6o,tJ-̂ 0j le 
armi od ih' congedò, tuttora ascrìtti 
alÌ*eserGito permanente od alla milizia 

- ' *-- È! 

^ ^ 

ÉUgio Battaggiaf 
,Ri.gpondo alla sua'gradita lettsrl 

del 21 CQrTj^pn :8M%i4»eii me neces­
sario altre lettere,. reUtivamente alla 
Mia oCTetta di L. 50, spedito a code­
sto OomWatb pel monumento delPe* 
roico Tito Speri,*^bastamì la certezza 
cba il vaglia postale è costi perv<s 

^ 

mobile, l^qualUne facciatiO domanda,,5 , t M ^ ^ > ««« f « ° ' j M . ' ' «»'° ^«^^e^e. 
.e coraprovinpa's^qt,ouenuto.uno:dei1 tardivamente se vuoisi 0 ^ 1 deai-
fi^lli^l^òfcfetììkati^^^^^^ . derato 8odd.sfariij^.prima-^^^n mi 

^' ^"^^j l^^^^Qg^ in matematica; 
b! Licéfiza di istituto tecnico go-

vernativo 0 pareggiato, per la sezione 
.i|sico-mat|m&tìca o p e r la sezione di 
^^grimonslura;,^ ^ , , j : 

! .e/; OertìScato di aver superato 
^glRjsami in tìitta le matèrie del ! • 

arilW di corso, per la facoltà mate-
fmaticft, in una università od in un 

^ 

^ 

I • w;̂ '̂ . 
^ 

h 

0 
d e l dlla'éffère atelle'^©gaia© 

•Bmi c e r t i f i c a s i ^^or l^ lane 

%gliore,offect« se la miaisUoazione e» 
*Conomica^me losyif^sse permesso. 

1.0, scnltòre Ghìdoni dev'esser un 
Ĵ bon̂ ôFàvo 0 disinteressato patriota; 
Wsgi^iaa di L. 4000: p # la quale si 
é assunto di eseguire la statua e il 
suo basamento in marmo di Carrai*^ 
può appena-.bastargli per l'acquisto 
d»Jtomtì .^Art is t t4!»anto cuore ed 

istituto superiora governativo 0 paH.̂ | Ì"*?^?^^^ meritano^feoraggiaraSH^ e 
reggiate per glfltudi fisico m a t » 4 ^ | | ^ . f l ^ 4 W l ® ^ ? ° . ^ 
liei ; 

•""n,.,, 

il Parlateento francése ordina che 1 « o f e s s i o n e , senza 

li 
m^ 
per quelli che simulassero infer-
tt)it,|. Nel l§gìi un ordine àx Car-

essi siano incatenati due a due ed ,tro milioni e pili dì dònne senza 
iaìp|eg|ti allo 3̂ pprgo delle, fogne I ̂ profe&sione, ira le quali chjssà 
iÌ^feigÌ,cfflPia pSia^y^ frusta I quanta altra miseria si ffScbiude. 

\- Ma se esìste il pauperismo proW*; 
j priamente detto, esiste a p ^ p il 

tóX li condanna alla galffa e nel |'^a'ujierisnfio che nelli^'^Matistièhè 
i666 sì' aggiunse a" questa pena \ resta nascosto sotto aìtre^denoml-
tJUajila della frusta. Nel 1719 si è ì nf̂ zioni, il pauperismo camufTatà'; 
fattk per .èssi una legge di depor-wMa;: agricolìbre 0 da artieri. Gli 
tazione. Nel ifél'41 governo fra^ stenti e i a fame non ĝnî  pur» 

* troppo la sola occupazióne dei dij-i 
soccupatij ma invadono le classi 

dj Oertifìcato di aver compiuto 
con successo il'3° anjfiodj corso nella 
regia accademia nav'afe 0II ir l*'anno 
di corso delraccadèmià militare. 

Le dofî a ì̂de dovranno, esaere redatta 
su carta4& bollo da lire 1, e per|,o« 
nire aSSllnistero non ^iù tardi'del 

IC prossimo aprile; quell^pi^^mibtari 
in cotìgedo pe^'^iNran^llUiii^coaifl-
danti di distretto; quelle dei .j^jlJtari 
sotto lo armi per la presci^itta via 
gerarchica 

cese ordinava che fossèrolMrcatl 
at Draccìo sinistro con la lettera 
M mediante gn ferro rovente e 
mandati alle la l ì re per 9 abniW - ^ 

lavoratrici, sftb|.po il braccio ro­
busto, portffiWo scótìfórto hfllè 

Una circolare del direttore general^ 
delle Gabelle, Castorina, agli uffici dà 
lui dipendenti li avverte che la guer-
,|%idiiiianffe'^ilf^ Francia 
'"coRdoco alla necessità di richiedere i 
cortifìcatì di origino per lo merci pro­
venienti da altri paesi onde applicar­
vi i dazi ridotti. Questi certificati 
possono rilasciarli la Canape© di com-' 
^ M » i = i 8 ' ' Istituti consimìii, gliuffi^-
ciàli consoUri italiani, 0 i Municipii' 
oppure lei:Dogane estere. Essi devono ! colare modello 9. 
rappresentare i contrassegni dei colli,.]., Alle domtnde dei .mllitan*^di 1" 0 
eJnoltra ttCQirl^re chtì lâ  meroo è 2^ categoria in congedo, qjtre ai cor-
produzione del suolo 0 dell' industria tificati di cui sopra, ed alta precisa 

indicazione del nomo, cognome, flgUa 

\ 

Le domanda dei MUtari ij|,ttwppa 
MiipIlÌtmi,oUroaidÌpfemi b certifi­
cati di cui al numero 1 dovranno es­
sere accompagnate dall'estratto matrì-

. .Ui. 

a perpetuità in caso^«di recidiva, ftimigtie e spesso, colla sfiducia, il 
Ma la piaga della TOiìdicità resi 

p ; a tut te le prescrizioni. 
pmmìi 

i|ipzio,.KÌa disorganizzazione. 
Godesti sono fatti, fatti che sal-

Colllàndare dei tempi e collof! tano tosto alla vista di chi studia 
svilupparsi difflee più umanitarie, \ la Mèiétà: ma generalniSSte ifoh 

i 1 

del piiQSQ d'onde viene apfidita. Poro 
1 capi delle Dognne potranno hmitaraif 
a dornanii^ro lo sémplìol'tÌÌtìil|«!^ ori­
ginali, e Sono fttcoltizzati à riouneiare 
pui'o alla fatture per le merci portanti 
l'impronta caratteristica dei prodotti 
dì un dato paese. 

Non è necessario ìl eettlflp^to per 
le merci che giungono direttamente,^ 
senza trasbordo o approdo in por 
franceeì ihtermedi. 

i.zione e recapitò 4ómtO)b&i:0:»4o,Vl'ftRnO 
andavoiij^iiilijlHooumenti seguenti: 

«̂  Atto dì nascita; 
fi Qflrtificato di penalità, rila­

sciato dffl^ cancelleria del tribfìi^la 
) oórrezlonale, nella cui giurisdixìone'è 

nato ìHconcorrente; 
òV Attostato di oioralità e di buo-

na condotta, rilasciato dal sindaco 
4tl3Comune iu .̂(iui l'aspirai^i bado •i 

Sistere alla inaugurazione; la com-
mozione che ne proverei sarebbe for-
g|j'̂ 8tìp!?ìpPQ^jall;ei,|Q|ze 'del mio ani-
i^g.: ho sempre presente ì trìsti.^simv 
momenti delhì mia • separazione dal 
ìdilettiasimo amico, con cui sparava 
divideifey in ìstudikt^iSperauEe comuni 
la prigionia. 

degli schiarimenti che mi ha dato 
a sua lettera e dei ricordi del no­

stro pripao conoscerci WOasà Torioli, 
qupjlo ancora viveva la forte ê  am­
mirabile mfidre, di Tito, alla quale 
Brescia, eroica e generosa, fu giusta­
mente riconoscente. Sé fosse vivo l a ­
mico Antonio Légnazzì, anima ar­
dente gen.eroaissima, quaiits sarebbe 
1̂  mia gioia nel vedere così degna-, 
mente Onorato yamico Tito, eroe e 
martire, la cui mamqiJi sarà "^llljjre 
feconda di sentimenti generosi e di 
forti propositi pelìa difesa della Pa­
tria nostra; che pare chiamata e vi-
o p t ì nuove e grii|(|i,-p^(pe. 

Voglia ricordarmi alla Santina, a 
. Giovanni Tonolì e al loro figlio Tito 

e saluta,rmQU corcllaUssìmiimente. 
A Lei stririptìordiatmfOT^^mano 

e mi raffermo con stima distinta 
Suo Aff. fefteVot. 

AXMHQ Cavalietto-
_ . . r 1 . -
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Telegrafano da Berlino; 
Alia Sede dello stato maggiore ge­

nerale GÌ fu una adunanza di gene­
rali.- ^^m^ ,̂ , 

Presiedeva il maresciallo MoUke. 
Assistevano i generali Walderseo,. 
SchIiefPèn|É0_feBoyen, ; ì comandami dei 
corpi generali Verdy, Stieoipel, War-
teusjeben, Alvensleban, Obernits; i 
comandanti dello divisioni di Metz e 
Strasburgo, ì generali tegat e Leone, 
ed ì colonnelli di Btjto maggiore Hal-
leben, Vogel, Obqloffer e Qosaler; 
nonché jLmaggiorQ Moltlce. 
^ é f d i É t e e n f i progetti relativi alle. 

: nuove fbrtifìcaziaW da cd8fĉ lt̂ 1(ÌMmna 
Lorena, nella Westfalia, nel Baderi e 
nella Prussia orientale. 

Su proppata del generale Waldor-
sen VtìUìiQVo dichiarati d'urgenza i la­
vori da farsi nella Lorena enei Baden. 

Tali lavori lincoraincierebbero su-
bìto, 

« Il Conaialio Federale chiederà a\^ 
Î ÎB âR.jichstag là sovvenzione delrimpero 

por la costruzione di ferrovìe strato-
gbh^^nella Prussia Wl^ntale^ » 

« I i : , g i o r n a l e Polliisché Nachrìten 
dice: Il credito che il governo chie­
derà al Eeichstug- per'terminare Te-
ferrovie 'atratepiiche delĵ ^̂ Est si .ele^ -̂
vera a 18 0 19 milioni». 
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Quaranta miliom 

Il Don Chisciotte'BQj^^e, e li^^rife-v 
f ìamo a tU^lo di cu|te^J|X^ 

% Qualche tempo fa circolò la no«M 
ligia che si era scoperto come :il^!te|s 
aero italiano poisédesse, dal 1860]%; 
poi, quarantàtì^mil^oni di piastre bPCiC. 
boniche. É benipintanto, e per inco­
minciare, di avvertire che taU, sco­
perta non si deve affatto al minTstrqr 
d«sl(e'1lhanz9 e ai suoi impiegati. 

l |Ua,Wfo^'^ro che ajyja a Roma 
e oÈ^tóSiaAiSt..triestino, studiando 
la situazione del tesoro quale risulta 
dallo pubblicazioni uMciali, potè fa^# 
cilmente ricoriòàcère come quei qua­
ranta mUi|ìMI«i;^l'rgeot<>^3Ena»osBeróf 
gisicenti da ventisette anni. Credendo 
poter offrire vantaggiosamente,; in 
questi momenti, un cambio co.n tal­
leri di Maria Teresa, andò a^è^vapes 
J^oper|;|Ì^ft€y^itoPWite MagUani. 

« Queatlinitcha sembrerà poco cre-r 
^^«lij^iie a leggersi, mostrò la pixf g r a # 

Per le yelleità del Papa 
La Ì?i/bf ma, rispondendo al d i a ^ s o 

ultimo del Pontefice d i c e # 
« Nessun Governo italiano impedirà 

mai la libertà religiosa: il Vaticano 
invece continua a reclamare la onni­
potenza politica. 
'" « Ma non è noto da oggi soltanto, 
benché ogni nuovo atto, ogni nuova 
dichiarazionO di un Pontefice così il 
luminatòf^eome Leone XIU, vada tut-
lodi confovcoando la libertà slessa che 
la chiesa ^ftpi^iibertà non la intende 
che per sé stessa: una libertà cìoà 
che sia per tutti gli altri servitù. 
''"'« Servitù delie animo, e servit^,,dei 
corpi : sî  poiché mentre essa proto 
sta^ contro l'omaggio reso dalla nuovai 

^Italia.;aUibflCo; jyèì̂ Miaìpo, Webbe an^ 
* r a , « ^ m p r e , d m ^ i ^ a ^%toÌM-
che della armi straniere per soste­
nersi materialmente sopra uri trono, 

.̂ che ancora la obbì1ghWbbra1liri«|V 
;Ìèn?ÌEt^d«il*Wif «e,tèSPÉOi prec^ 
J M M t C r i s t o , etip^^sa sola,p|^pm|^^ 
di interpretare e rapptesentare,sulla 
4;erra. '*'̂ -' - • 

%As.uoiìiilJiinguoggio di Leone Xill, 
èosi alieno da qjuellOi; che dovrebbe 
easeiiQ la parola del Vicario di Cri­
sto, in quest'epoca di progresso so-
clfllf'̂ ^dèsta più rammafVcò che sor-

Jfjx̂ osa, poiche^vedìanao con-^sochia-
àorsi sempre più in un circolo steri­
le, un'influenza che potrebbe ancora 
esercitarsi con beneficio dÌÌl*umanttà. 

« IJlfglingUaggio,ristesse però, sItW* 
4J |Cor^| i ia volta a , dÌB]l!ft̂ WiEbaome 
• lì dissìdio siaVprofondtì, non solo fra 
Il papato ve^l;UtaIia, ma fra la Chiesa 
ed Jl{i pensiero mb(3èrho. » 

^SJfT. 
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rante assai. Non s! immischiava negli 
affari civili, pui" sorbando le dovute 
forme con tutti, Ài ricevìmenii dei 
Reali', ài Tedeum,^^|lle funzioni poli­
tico religrose mai^^mancò — anzi le 
iniziava sempre spòntRUeamente. E se 
uttìmamente la Curia avea oramaii 
preso un abbrivo s6^a|io — ciò non 
si deve a lui, ma ai sòliti intriganti 
che lo circondarono e che della sua 
debolezza approfittarono. 

Era nàto a Sorio in su quel di KIbn 
tebello; prima era stato vescovo di 
Treviso. '-.:'•• 

Personalmente era simpatico. 
• ^ A L ^ 1 . - - J LVL JL^ 

Cmiaèiigtlo CftiBi^^tifalo. 

j ^ - . 15' 

;!iif 

:,pon8ig!io Comunale è convocato In 
. seduta pubblica per Sabato (10) alle 
ore 8 pom. per trattare dell'oggetto 

SiBeguonte ; « Dimissiona doil'àssossore 
Manzoni Luigi e nomina di otto As-

^^8soirreff6t| | |i,J^,dC quattro sup-

JPift ss ©risii. —- Stamane ebbe luogo 
il trasporto funebre della salma del 
conte- Francesco Dolfln'Baidù; 

Imponente riusci il trasp,orto*pel 
^^ìo^rso di genie, ^^8rr()zz9 e t i ^ i e ; 
i^mMéjémv^&^^mvmo le 250^ 

I - . r , M. 

2)000 l* assemblea generale dèi soci 
del pi^^^cio cooperativo. 
^Quin|ioii presed'R^ompresi i mem­

bri della presidenza; era rappresen­
tato un centinaio d*àzìonié# 

Il nuovo sistema dì far depositare 
le azioni presso un notaio deve certo 
avere'Wpe||tfl, a: far intervenire un 

ylumero tanto esiguo di soci. 
"-'"•' W presidente espóse l'andamento 
della istituzione, e uàî ŝOcio propose 
un pUìuao. 

Fu quindi letto il resoconto dei 
censori da 

^̂ Wandono del sistema logismograSco 
nella contabilità, si veniva alla con­
clusione trattarsi di.uno sbilancio por^ 

.iJL© l'̂ >Q0P cioè per oltre il terzo -del. 
capitale dooiale, e quindi 

,,con8taMto8Ì i'ab 

-m 

dere a senso delle dfspósfziòhi del Co-
dice di commercio la relativa ridu-
zione del capitale sociale stesso. Il 
che fu approvato. 

al desiMBraftilttiFSMii,-ha,,4Ìspo-
sto driìar nella sera dì Giovedì Sj 

bisogno di fuilf e dovrebbe eisera 
perciò inutile it raccoi?i&ndaPe la p} 
gorosa osservftinsia delle dìsposiziS^ 
Gopraciftlate.:-/ '^" :. -

1 cittadini tutti dovrebbero invec» 
tonorsi in perfetta regola af(|nchò is 
Anagrafi cittadina riusciss^^parfetta 
rsg^A^ad evìlarai gravissimi ìflcon. 
venienti, di certi errori. 

Gli impiegati fanno la loro parte 
ma ciò non basta punto. 

- Prodotto dflj 
L. "12l7';SÌ7,42 

, i _ - . • -

mese; di- febbraio 1888 
id. id. 1887 

L 4 * W 
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in più nel 1888 , L. ^ 3.4ì3u 
i=ji-

Prodotio da 1 gonoi^io a . 
*tutto febbraio 1888 . . h. 277,797.49 

id. id. 1887. . 
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de meraviglia sentendo che il tesoro dall'adunanza. ; 

^ K®wigai*i^ Ieri si tenne presso la 
SCamera di Commercio un'adunanza di 

conduttoriadi^ botteghe e negoziatìtli^ 
di^apiriti^e^iauori; 

L'assemblea riuscì molto numerosa 
0 lu doliborato d invocare l appoggio 
del Mmistro del Commercio, onde 
éWr|fdWò i dannrelìziàli che deri-

^^>erebbero all'industria ed aUcommer-
CIO da un nuovo aggravio di tasse e 

inai le progettate misure fiscali.,; 
I convetìùti offlciarOnofa presfdénza , 

Isella CBÈffi^i.^i, Commercio di Wll^^ 
il voto dell'esserne 

presentare una poti-| 
, ?Jone al Paflameato, nei sensi espressi ' 

i. ^I._:nl 

ìf-' stimo nel Comune di Venezia-Murano 
italiano, a sua perfetta insaputa, po3*iiij: •VomczI'i». —-.Introiti del dazio còa?̂ ^ 
sedeva tante mftfèle d'tti^iWo. ^"^ 

« Ma sembrerà anche meno credi|g 
hììé a dil l tobe dopo pareOchi roé^J 
consumati in offerte s,g^pfe ro8p]jit|| 
a in combinazionv non mai; concmu^f 
Sve, benché una fosse offerta, in con-? 
dizioni mólto vantaggiose, dalla pri?^ 
tna casa bancaHa !;W mondo, quei^ 

che n'on ha tuttavia trovato il modo' 
di servirsene. » • 

• • -.-.M-iWi'i-" •:'.!l sa mm 

a n n o sco r so . Ne i pr ' imi'dUH me^i 
deiH88 l'introito fu di L. 819,585,96, 
:cioè,L,,75,959,S9 più chetfi^diié^S^lmM 
mesi deli'S?. Anchequeat'anuQ^Aunque, 
SI principia bene. . 

Quindici^le corone di cui qtfatlrO 
metalliche. Eccone gli offerenti : 

Famiglia del decesso — Rignano 
Brillo Campostrini Malmiggati — 

Colonn. Basini — Famiglia Fontana 
.Remondil i» Fafii|ffi Zacèo — OonCe 
Giusti — Contéssa AvogadrOii:%:deglÌ| 
Azzoni — Nipoti tìoiShji^ Famiglia 
co. Carlo DolQn r - i signori Morosinì«^ 

fiSi Zacco ŝiis Marzolo — Salvadogo — 
Brunetti''i^ conta '^^^m* 

Ai cordoni del i e r ^ r - t ^ t t l W s fra 
' ' _ - \ - f 

gli altri il vconte Gino Cittadina-Vi-
godarzere, il conte Ssl'vadego, il conte 

' Zeno. 
La salma dall'abitazione fu traspof-

ì^iata dapprima nella chiesa di Santall 
tiGrAc% per le funzioni irreligiose; indP 
ittttraversftnd^la città fu portata alla 

Stazione;ftiferroviaria donde prosegue 
per la Rosàj:^vÌlla del decesso,-;Ove 

• • 1 

verrà tumulata. 
L'ultimo addio fu dato àUa salma 

dèi compianto^ conte FraKi,(S6Sjp, Dob 
fin dal conte Gino Cittadelia-Vi 

^ in più nel 1888. , >1»r' Ì,7Ì65S 
4 f f £à^6€sgaaggi«. —. Da pareccliio 

tempo si fi pìùĵ .iytva e apparìsconia 
la piaga funesta dell'itccattonaggio; 

^, Non si ^RswTOire due passi senKj 
sentirsi addosso qualche, monellucoio 

^insolejjte o qualche donna grinzosa 
corrente alle ore 9 una Festa da chiedeu^^pLjnsiSttóz^ provocante U 

allo. 
; L'iniziativa 4 | ^ , } )M^^ i t ì | a p^ 

Bidenzadel^ Casino dei NegozillfP*^ 
tale aa mefiUrsi totìti gli elogi e noi 
siamo lìeti'di trìbutargfierli vedendo i; 
coma sa bene coordinare tutti i. pro­
pri sforzi per rialzare il prestigio del,, 

^^àorè^-^lir^tililzlf^Wfcolta con vero^ 
{piacere fra lo nostro signore «il loro'' 
i concorso alla fef̂ ta possiamo ritenerlo 
assicurato. La festa deve riuscire 

Rilevando il rivvìvarsi. di questo 
'•gravissimo sconcio chiediamo si vogUj 
• porvi riparo con tutta soUecitudiDe. 
^S^I^^^^i '^Qc^tìWggio è una vera 
vergogna per Padovi^n^ra e tìOn va 

:i'm>'''^'ì'r:-!i':^iffr 

^ f'-l.hi3^.fiki'-^^-

h 

•— E* morto a 85 anni., 
il vescovo monsi'̂ jî Giovanni Antonio 

Poiìt^iOaliMte il FaiPÌWerà tcile^ T'ir 
> ;^ 

?fMi=. 
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DAL FRANCESE 
' « • f -1 \ 

Quando, ancora commòssi da questo 
canto nozionale che portava alle loro 
orecchie le brezze del 67° grado di 
latitudine boreale, i vecchi-iupi di 
mare chiesero ai pescatori dei*dtìtìl 
torni chi fosse ausUf^*fanciaÌla, era 
stato loro rispoVto^còn una voce piena 
di rispetto e di ammirazione: « la ver­
gine delle spiaggie ». , -

Ma, gli abitanti di Molmoe, pice.910 
villaggio del litorale nel quale abitava 
la cantatrice, erano beft J?fl̂ j*«WÌ dal-
raccordaJ4f qu0stà̂ %^̂  
di cui la circon'dàWl*ìminaginazibne 
dei pescatori, e, se questa domanda 
fosse stata fatta a qualcuno di èssi, 
avrebbero risposto bo'uarìameìita: «è 
la fa|lU pjz;2a.> 

IL 

* 

•e^^, 

i-j^-k"-.-" 

Ogni zona terrestre possiede una VQ 
getaziùiie appropriata alla sua lati 
ludiiS'éVchtì le dà una sg^s|»^o fìad^' 
ifi&ia. Sottei^tropibì, i^^^^ 

t 

argandosi sulla cima, spiegano od om-
brelloilMono;; fogliame palmato, sotto 
il quale l'indigeno si ripara da un 
cielo di fuoco.'̂ 'fNelle regioni tempe-

#rate, dove il'sole non cade maUrper-
l |n^dic | t eneute , ilfbgliameM^^^ 
T0 gir albori mostrano dappertutto le 
loro teste lanutejiila natura vî è meno 
imponente ma vi è più graziosa. Nei 
•paesi fi'eddi finalmente, dove dominajao 
le c8gj^re,, |^|tivege|j^ligigantesSi 
teliamo al^oielo le.l^i't^.ai^^^a^ùzzèf 
mèntr^ifiloro rami,volti arsuólo for­
mano dQi''tetti naturali Wve si rifu­
giano durante le tempeste di neve la 
renna e gli altri abitanti delle foreste 
del Nord. Jtìi tutto è severo, tutto ò,̂  

" ^ m t 4 Ì Ì » * f e r i l y | r e s t e ; balze-
nelle montagne, costetlfliste a proteo;;? 
ma, questa severità nelt'tlspettb cUi 
si aggiungono le selvaggie armonie 
del mare e dei venti, danno alle re­
gioni polari una fisonpmia sublime, un 
impronta di misteriosa grandezza che 
pon si:^'ifbòritra aMp^^e; tutto pare 
dica airuomo': jKltu non ti 

I - - J - . - T > V 

oltre, s 
Sul versante orientale dei monti 

Maenselkfl, al di sotto del viilaggio di 
Molmoe, in un ||olivio attrayp4|to 
da torriali, s W é ^ j s , in X.Ku:ncfcfta-
2eÉ niJpfegian'o^'isOlato all' estremità 
delle immense foreste, che dalla parte 
di'Dofrines, si estendogio fino al mare 

P|laciule, attravorsoi^^ deserti della La-
Ion i a . A! solo vedere q||p||iyt^|feH^„ 
6i capiva subito goi^^^'olifi'iresse a,, 
coloro chU'abitavano una gran fiducia" 

darzere che dimostrò di apprezzare 
tutteiMle'' virtù dellestinto e lo foce 

'i=con franche nobilissime parole, ben 
degne dell'altezza della mesta circo-i?: 

"̂ '̂ ìétanza. 

1(4). ebbe^luogo 4Q^̂ '̂̂  convoca^ 

,,,Wi|^|j^sima?€' degn|,,d|gli .?^tip^i, 
scopi che la PresideiisSjBi^'l*^ofi|ge. 

Sull'avviso di convocazione degli av­
vocati venne omesso per semplice er-
rore tipografico il^nome del nostro a-

.mico avv. Marco^AonatLche è pure 
.ffra \ dimissionari. 

vero parecchi cittadinÌMbb|iterono di 
comunicare, come ne avrebbero l'ob­
bligo, al Municipio i mutamenti dì 
!lresidenz&, come altresì qualunque al­
tro, ffttp ohe modifichi lo stato de||e,ji 
|ami'^ìv||J^h.e;-^^;y%;e8sere registratoci 
nell'Anagrafe, perchè questa si'Fsem'^i 
pre lo specchio fedéle dalla p.opola-
zione. 

In-

P r a S o afflila- .••W ŜII©,.:,̂ ?-*̂ :̂̂ ^̂ -, pò* 
sidis^vento, non troppo caldo, ma eoa 
lutto ciò gente moUlssima in Prato 
della Valle ai concerti musicali, che 

.si danno ogni domenica, 
ai Sfido iol non 4*è altro. 

Ecco4fesommario dello materie del-
i* ultimo ftiSGÌcolo 015 febbraio) di 

^^^uesto periodico: 
?^^y|^|jdiscu3sipn©. sul crediĵ ô  popo-

iare alla Società di economia politica 
'di ?Mgi!T«TAE<;Pspaf*va : Una nuova 
latteria sociale in Friuli.---Ugo Rsb-
beflo: Godìn. — L. W. : L'emi^ragio-
ne. — Le cooperatìvedi produzioneia 
Germania alla f]ine del-1887, ^'Scopo 

. i ' . i ' t - i -

» • 

^i^ 

\ denbiekQ). ^ M t Crédito popolare In 
f China. -—• Atti dell© Caggo di prestiti 
,confaderat6'ìWtEstrtìtti del Verbale del 

La tenuta 4eir4nagraf0 m pei^fetta fcjCassa diipre^titi dirCaaa^if^'^Egiratto 
' '^ |Ì teli .M?n è ^tóantaJlefìesa^l^ ^=''''" ^ • ' •• 

'^m^ =yi buoiPìfhdameiitodi molti f|i||jfepobrs 
' t ì ièi servìzi, ma giova anche non idis 
rado agli Interessi privatynelle frê ^ 
quenti ricerche, che i cittadini hanno 

'del Verbali'delle due^primé assemblo*) 
generali deiia Cassa, di prestiti l i 

, . j . ^ . . ^_ -..:^^%^;^.^.-" 
v ^ . 

, !,'.-^v^3i?^rte^# 
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Spingerai 

^. 

itlteoastessi p^r sdegnare ogni vicinato 
m quelle ifedde regioni dove luomo, ? 
dovendo lottare contro le belve e con­
tro gli elementi, ha più che ijoai bi­
sogno di aiuto, e teme la soliti^dinP 
sovjra^pgali^cosa, Questa 'fMa dimbra| 
di Cristiartó il caOciaìOre d'orsi e dì^ 
anil;i^elle. • -ì^ 

A sentire gli abituati del paese era 
un personaggio ben terribile questo 
Ct-islipcij,; si facevano sul spo,conto 
tante storielle e -le mamme sî  ^lervif'' 
vano del suo nome per far paura ai 
loro bambinìj lo si chiamava « Cri­
stiano il dannato ^. Pure, con tutto 
ciò, nessuno si sarebbe azzardato a 
;?r|anifQStarglì la ropulsipne ch^Uen?. . 
tiyft.|^^Ìlui;--péròhè^'^tìtli:Ìo;:ì^èMffl8^' 

;;;al iiiassimo grado, e se qualcuno del 
'villaggio incontrava per caso incam­
mino il terribile solitario, costui gli 
gettava addosso il suo sguardo affa-
sc ìn |n j | e l'obbligava a guardare daU 
IMtffa parte. 

" % 

mm 

. - ^ i ^ 

^h^: er essere un seff|:;Qtto così formi-*! 
dabile Cristiano non ne aveva per nulla4 
l'apparenza fìsica; era un giovanotto 

»grunde%wbelIo, dal colorito roseo, dal '̂̂  

^'^^^^'^ . |Ìl|jd(^:/e,fibe;t«||t, afp'e^ll 
vacato, il vlf^iduesimo anno. Chiun­
que lo avesse^ii^visto, solo nella sua 
casetta fra le sue capre e i suoi cani = 
favoriti non avrebbe certamente so­
spettato che ©gli fosse l'eroe dei rao* 
conti popolari, e s^'Haìou|»pJ'aveS8K 
potlJtó^di^e^^pWoj^idraiatVall'om*^^ 
bra delle vicine betulle, modulava sul |; 
suo flauto di legno motivi di sua com^w 

Bussolengo Estratto de! Verbale della 
prima Assemblea generale,(|eUaCasaii^ 
rurale di Villa SiintinaV 

coloro che la istituirono. Subito sieei-
.^iava,,cl|i)r^ptto jiaterno la colpévole 
>:>jC0Ì frutto del im illecito amore e 
j;tutti e due erano condannati a ritof-

narvi ogni anno per Natale, 
In quel giorno, quando tutti i mera-

|b|i 'de|la, famiglia erano >jj4niti' per 
%iefl;ttizzra la |g|iia aMuaìe, la pò-' 
vera madre col suo bamnino veniva Q 

î ^battere uWilménte alla porta,entrava 
direttamente dove stavano i convitati 

' ' -i 

e si inginocchiava im )̂[Qezzo alla sala; 
il padre allora Usciavi il ||^^poatos 
veniva a colpire sulla fd'ccìa isolei cha 

jĵ of aveva disonorato, dopo di che i 
qristip,>a)i'elà di veaticin^uòWnif^?^Ì:vi la'metf^*no alla porta. Qaosta 

era stata coi'teggiata da un giovane è^nmiliante cerimonia dovea rinnovarsi 
'̂ ^"vedesè che il Governo aveva man- 1 ogni anno finché la collera del padre 
dato per fare studi idrostatistìci nel 1 oltraggiato si fosse alla fipie placata, 
paesejsi era lasciata commuovere dalle Cristina si era adunqi|i|,^ottome^M| 

I I - . ' 

posizione, avrebbe subito indovinato,* 
-dai suoni mesti dell'istrumen^Jo che i 

^tòte un doloreijbisn grande. 
Cristiano, benché fdsse¥olo al mondo 

itera congiunto per parte di sua ma-
•̂'dra alle più notabiirfàmielìe del paese,? 

^'^^oichèera figlio della « bella Criatina» 
l'un îc ,̂..,l5glia del vecchio Fischer^ii^ 
più ricco proprietario del pKfSe; m̂ ^̂  
l ' e l i l to di^;;«^bastflttb» che gli si dog 
nava qualche volta, quando sì parlava 
di lui seduti attorno al focolare, spie­
gava l'isolamento neNquale egU si 
trovava. 

=lllf 
: : • - " ! 

- ' r , T -. 1 

'^^-

I _ 

dolci parola delllo stranjf(:0^éfqj|j|odo^j 
costui dopÒ '̂̂ ÙrrJsoggmĵ no di più che 
un an'tfb fu-richiliffiSto altrove per ift 

fiBUO servi'izio, aveva lanciato la desolata 
iiragazza che aveva m seno un pegno 
*di questo , effimoro amore. Qualche 

V I I -

mese più tardi là̂  povera donna mise 
^al^^ondo i|i^^^|i^Uo(^hechm|PÒCfi- \ 

stiano» come suo jiadre. 
- Presso i popoli scandinavi, dovervi 
costumi hanno conservato la loro an«^ 

astica purità, era questo un obbrobrio • 
'che doveva ricadere su tutta la fa- '̂ 
miglia e colei che aveva m 

:innal gmift. J bianchi%apellt di sn^; 
padre dovevo,secondo utì*iiìitica usanza 

jflgottomottorsi ad una espiTzione penosa 
*ohe caratterizza U severità brutale di 

| iy, j | 
IJecondo l'Afltóca usanza, r p W r p a 

nizione patriarcale e H p i anno, né! 
U'é^ocà Voluta^ ella lasciava la capuana f 

che le si avea costrutto fuori del vii* • 
ilagio, par venire col suo piccolo Cri-
stiano a subire l'affi-onto tradizionale; 
ma, sempre che il N^atal%||||^^|ginftV», ; 

U^'-poyera donna ^®6va risuonare la 
sua dimora'dei suoi lamenti. 

; Erano già trascorsi in tal modoim- • 
dici annìjundici volte ella si era già ^ 

Apresentata col suo bi^mbino UaVitnÈÌ 
^irinfieasibUpjtribmilo e U collara 
.idpl y e ^ J o Fischer non si era fto-
Icjoi-ft appagata. . 

(ContinuaJ^ 

k 

••i^-^^'m^-
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l-L -^ -^•^^^^^s^ms 
. > j 

a 
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-Wftlì. '̂Sf 

Ih còpenina: Siliiasionimensill^dei 
conti deUe cas#%utaÙ^%ci f t t e . - -
41 preiiiditìnti dèSIò cassa ruràÙ* L'iri­
dio auH?f l ^ Z ' - ^ m e o s i l l è degUÌ|^ 

Con^i^'o^:^^ ®<Ìlt«^Ì^« -#t€o&tinua^ 
uertóicontro le edi$p}9,.4i rivea* 

• j i t a - d # P ^ a l i ^ m 1 f e p é c M ì t ó 
quoHa in P i a m Uoità idftìtalik 

C '̂alW d o t t i c i rabaì*ono ilmegUo, 
sceglient^o proprio là roba che non 
potrebbe vendei'sii t per oartaoqìsj, mM 
U TCM0^^^ e le^opere ; cosicché Ì la* 
iti addìmostraroina anche !i2oa ,^erta 
sntolligenza. ., = ..:.,, 

Il lavoro devo avere costato ai ma-
fiuoli unii fiUlea di 'oreo sembra par-
ciò CLuasi impossibile COGUO nel ùi\ 
tempo non sia passato por di là 9iuat 
fluno. 

li ripetersi di queste infamie eccìj^ 
sempre piò la pnbblica indignaaioné 
ad^,^l| |Utimo.JI voto che si voglia 

^proVvotìore una buona volta sul serio. 
^'i-Il- ioinapo. ciuffi' -teivaifi -^Vll 
i*?eiu York 
Ì)urra9ca, pasffta a1l*eBt di ÙapoRace 
giovedì, Begtifà pfòbaBiiìnenta unat 
Jtv6E'SÌone, nord est, é cagionerà per­
turbazioni atmosfarìcha, sulle^-wcest^^ 
d'Inghilterra^ e Francia fra il 4 e ? 
corrente, 

^ ^ o * •• — l i 

C i W l Ì ^ i l a r i # f l c o terrà,uÌ%pncerto 
soc ì l t f l l sera di martedkfealle ore 
,S,,ll2 pORl. .-,; 

1 biglietti, cui ogni socio ha diritto, 
potranno ritirarsi alla Segreteria del 
Circoi^pSottanto nei giorni di lun^cti 
e Martedì, 5 e 6 ^ J M ^ O I dalie ..^re 3 
alle 5 pomeridiane verso esibizioli»; 
del biglietto personale permanente. 
. Con«395a*tl» " Agli Stati Uniti 
quysla sera (lunedi) ,à,Q.\\Q orat7#3i4 
alle 10 li2 concerto. 

BSlE'rarla9..1't@rg|iàaF^^'^'S.t.a§S6rft' 
tttìnedì) c<mler^dei la sig*^OInrinà 

• # 

TT i^t'r—,-^-:. 

1 ; 1S3. 
> 237. 

» 

y 4 > 
^?adÉL' 

Presti qui praÌÌo»ti .delie seguenti 
ObbUgiasiohì r 

Napoli i€68 
Napoli 1871 

fUjifiMtó Napoli 

. aggio Gakbna 
Firónxe 3 p. Oin 

ì m . ••••• 

Orooe E08BB Italiana 
, Milano iS61 

^ Milano^Tl66 ^ • 
Venezia 1869 
Genova 1869 n 
Barletia 1870 
Bari 1868 
La Masa 

li povero, ferito dopo pochi minuti 
^ ^ • 

' • , 

* . • • - - • • 

te". 
25.— 

il 
22 75 

3T. 

f : f' 

î Londra 3 mesi'e S Ìi2 '̂  
Ger^munia vista 

Francia » 

f T r ? 

/ j ^ 

8 

T>r p r o p r i o QÎ  
• " ^ " ^ ' • [ • * „ 

;Sta4gf^|a^i S'̂  claesQ della 
scuò[rt6cni | | raiX3remona, Grisi f., 
castigato daf consiglio dei profesaorìj 
su .p|!,oposta^rfll i)reie prof. Bsllarinii 
con iQ^^lorA^dl «ospenlìone, ha ten­
tato di Buici|arai| getM^dosi nel fiume 
Po. Fu salvilo da Un barcaiuoio, elio 
vistolo SGrivIre una carta ^ gejitaraì! 
nella coerente» era saltato l"lf''una 
barca a ealvataggio. 

Raccolto il giovanetto, mentre stava 
per 6c0raparlre,Bott*ac().ua e portuto a 
.casa stette iiiàhiiftato per parecchie 
|^^%,.Il: padre recatosi 1:111 scuòla vo­
leva bastoni£©|il profdsaore che potè 
saldarsi colia fuga, fra gli urli degli, 
scolarli : • ^ ^ 

una rifontìa del rogolamento, !aq«.,.«, 
fiatvaguardiindo i diritti dell'eraVio, 
possa rendere meno diffioiti le condì* 
sioni dei lavoratori di ta 

-'•klrw^tl-i 

mi Ai 
•^i—^—i': 

'é\. 

3é 

Mohamedj.Dama 

: ^ •T •J^ f • T ' i r - r 

S 

,"' 

% 

G l r e o l o 
,i\.r— .'••- • te ^^^^ir^^j-Sr;' 

Dm ffiorai à!m 
':'^ ::mmm \Lmédi 

•A 

aiiaoco 
Mtìore Volta 

^^4^-:^-. 

« 

1«S8.:' som^iio ìì:iioo d ì . Como. 

ufjRo Martedì — Muore Balbi 
Gi'ov. di Venezia, celebre lette­
rato. 1535 —'STmiìmonào* 

WT-

:M:A. 
i ^ -•::< ' 
V -

Gii uomini più furbi arnVitano Sem-
fgpi%itìsÌnÌa 'PÌe4urbeHé, e gli ar-
lifizi, onde^poterseoe servin^lìT^tial 
che grande occasione, e per qaaiche 
grande interesee^ 
^̂ ,*̂  t̂ ^uso troppo frequente dalla fur 

«IfPt^ d'^^ostra uno spirito assai limi-
taiiji^ed accade qtifiljl^sempra, che 

ftl^lJ%pfe^ «e "® serve ptìr; coprirsi 
m un luogo, SI manifesta in un altro. 

••L.̂ 'S5.57 ™ 
» 1.26. r -
^ _ 

i l caso drammaiicissimo è avvenuto 
a Darnetal,i|iieÌI^ Senna Inferiore. 
Certa Petìt,fcdi ^1 anni, fo trovata 
morta appiccala aWiisciòfdKlla pro^pria 
camera. -•••.).'' • 
. Era alcoolÌ23ata; piiì volle aveva 

detto m confidenza,a degli amici che 
suo maritogle ^oìeva male. Il marito, 
tìn'òtiesto operaio,,deHf^giàto dastìh'é 
lettera anonima alla po!Ìaia,.auale,,as:,'^^ 
sassmo della fnoelie, invece di ore.* 
sentarsi ^ gmaicó istruttore S) ap 

*̂ itÉ!̂ ^̂ L%v 8& ì^X^a^ipsilàsciò una lettera 
«e^%j|,ua||,d|GhiajpàpieMeJf:e.;iW 

I i.J. 

centepma che vedendosi sospettato, 
^rofonva morire piuttosto che easen 
tradótto alle assisa. 

5?j;?^'^?^>^'fS'!;i''7'ii 

RoncHìii G i u ^ p e ^ ^ ^ 
Anche domani (martedì) concerto vo; 

caleie^iistrumentaie. 
Waa», a l elÈ. — Un signore veda a 

Lugano un certo numero dì brava 
iiei-sone che chiedono alla Ubera Sviz-
ssra un asilo centro J ^ p è r s e c u z i o S p 
deUit gtiostìzià à'óMoro paese-

— Ohi sono c o l o r ò — domanda 
un signore del paese. 

E quello, con un sorriso discroto 

y 

10 

L, 

•^-V" sSono emigrati... giudiziarii. 
;^:-^'v.:'i^àvi,iì^i..i,ti--.-V- ^ 

^ , n - I 

^^ tomà i4# .S>P«gmte .de i S * ì h a r ì o . 
di Padova mtrapresa la seconda edi-
Sione, corretta 0 notevolmente accrev 
scicilia i dell'opera delv^^y.. Eugenio* 
Mas^t^ i n % l a t « : , § T O R U D'UN L E Ì I O I 

-î i-iFaiKA ossiti,VENEZIA ED I,VENEZIANI,;^ 
dì circa 2400 pa^m^^, divise in sei vo­

litimi, ognuno dei quali uscirà nei mesi 
^^pjossiW'di aprile, maggio, giugno, lu­

glio, agosto.e eettàii|bire,sr^ende noto 
ette il prezzo sarà ài due lite al vo-
urne, e di dtecì lire ropora intera per> ĵ 

coloro'che si prenoteranno entro la 
corrente sàtvinajoi alia Direzione della 

^^^ipografla del Seminario iii.Padova, 
anticipandone il pagamento. 

Cogliamo la bella occasione per racH; 
comandale ai cultori'delle patrie me­
morie questa importantissima pubbli­
cazione dal cav. Eugenio Musatti^ ove 
la storia dì Venezia si presenta sotto 

Iparecchi nuovbaspetti, specie per gli 
vftnpgr^ptjBsimi, rìTpponì col!|^,Da!ma 
zia e con quelli in aa^ipaia.a 

• 

Eia Vi&rasi€3^^a.d| fig»^ saasàS'lS® 
L'altra notte a Brescia, in via Sci­

o r i n o , due Indivìdui, uno'borghase, e 
U'altròitoiUUre, capitano dì fanteria,^ 
avevano impegnato un'accanita collii 
taztoue, nella quale il capitano aveva 
avuto la peggio, riportando parecchie 

Wavi pergpsse di bastona è Una forte 
.morelcatura a uodi to . 

, Furono divisi dai passanti. L'assa-
"litore avrebbe aggredito il capitano 

'improvviso e gmstiucajraggressione 
*'lòWeì torVUcha il capitano.gti ayrebbe;, 
fatti colla di lui moglie. 

liasstia, 5 marito, or« S40,ant . 

Ad Arkiko trovatisi h SclUay il 
^Gariddii, ^^ Provana leVincvj^pla^ 
torti JDogali, temendosi un attacco 
degli abissini da (quella parte. 

ove si costruì una zerìba. 
l:^Eserdto biasima, la,sua pre-

cedente tendenza amfciraî e gli 04 
staggi per Debeb; pubblica una 
lettera di Stefaami.ia.cuLbiasinftai 

- l 'u l ta lì;•̂ ^ [̂•*4.l!.̂ iF>^V^ -̂Jl:'??>^^ /̂J L<t:f*s-r.sSÈ'..--">iii'*?:i"--5' 

la stessa espressione di sentimen­
ti [sarebbe siato il colmo deirin^^ 

burgo e conforme al t r^ laW dì Ber-
l i n o . ' • • ? • . - • 

iptia Porta nulla ancora ha deciaoi 
attenda il fiéliittato del vìiiggio di Hea-
ben Bismarck in Inghilterra, 

il governo bulgaro intanto «0tì6c4 
agii agenti inglese, ;au6triams.^ed ita­
liano a Sofln, che non terra nedsua 
conto della'dichìaraziono dell'ìliegaU-
tà di Ooburgo e c h e r ìspi rdeH collat 
forza a quaUiasì misura ool le ì t |p . 

I bulgari continuano i preparativi 
militari. . 

fcZON, Direttore respons^Mh. 

. ' . . ' . 

'•-.- r -^"?^ 

il 
DEL 

ìmiìtù Bevilacqua la 

V ' ?i 

Debeb ci aBBàndon^ perchè il 
negus gli rest i tui la^-'patria e la^^ 

if§miglia, ment re rioi gli d# f t ì35 
sàltento annue L. 5000 [spilorcerie 
indecenti di fronte fi iìrt^t^ese se-

mijm^àBBi l 'esempio (ir Ì )eb0b La R « a Fratelli Casàr^to^di Frait-
^non sarà imitato da Adam e Kan- ; coaco, con sede in Genova, Via Carlo 
tibai che sono m u | | g } m a n l f dub i ­
tasi di Kafleiy il q u à l e ^ p e f S non 

- i ; - ^ 

- # 

DI 
lìO^VEiìSiOlME VOLOflTAEtì] 

dispone cbe di cento uomini. 
Sperasi intanto %empre- più in 

Utf macco degli abissini. 
Oceiai^int. 

I 

, - , - . - ,.hi.,. i 

«Pffl 

'-"''•^'éU-

§À 

'- t 

l ^ l ^ g ^ ^ ^ ^ ^ g g l t p . 

E?®115Ottino d®lS@ SSi^So CÌWÌI3 
del o Marzo . ^ .,, , ,. . .rr-i.-- ^ - ' r . . . - ^ r ..f 

aa@«3Sè©! M « h i N. 4 :• FeminWrif^ ^6'^^"^° ®̂* destioK.di Casa .Savoi^ 
t - - . — J * ' i. ' i .U 

li Ea ha fìrnaatoj decreti di nomi' 
na degli attuali'segretari generali' e 
sottosegretari di Stato. 

li Re ha firmato pure i decreti.che;' 
sciolgono alcuni consigli comunali, fra» 
CUI quelli di Pistoia, di Segusino 0 di 
Budosi. • 

La Commissione por Jai |egge 
comunale deliberò dì toTfre-̂ âlk' 
Deputazione provinciale "ìa^àé 
sione delle liste elettorali, affidan-' 
dola a uasmuntaAmniìnìstrativa.^ 

=Furonofirmatii decréti cheele-
vano i segretari deLm'nìstero a sot-i 
tosegretarifdì Statp!Ìrarinè;Gorvetto ' 
e Bacchia che essendo militari ri* 
marranno semniìcì,. incaricati. 

= La :!Fr̂ &ttna annunzia straor­
dinari armamenti della Francia a 
Tolone, ove"^dMotlo navi sono 
pronte a ^fentère il iarg^o. 

V Esercito parlando delle di-

Iiiif)raffiì13i Romacl eMasse l'oro 

Felice N. 10. compra le Obbligazsoat 
di questo prfistìtog|i Lira SS cadun» 
por jpl^n^ Ì '*^^^^*> i'i contanti, é 

' le^ ̂ (ceve ant^he in cambio dai bigUatti 
; dell'Ultima Lotteria di Beueficonaa 
seButorizzata dal Governo Italiano, %• 

sento dalla tassa stabtlila colta Ìegg¥' 
do|,>,2 Aprile 1886, L'estrazione deUa-
quale fissata in modo assoluiameute 
kreyoca^tÌ& Il 15 Marzo 1888 avrà 
luogo pubblicamente in Roma eoa 

tì^tsbftbytttealità tìTjaranzia a n o r K 
e. 

guwm 

.-fi. 

-m 

*''Contro Una 0 
, - . - • r r 

Consegna siibito un grappo di Cin­
que bigiìetti^fèhe possono vìncere dst 
L, ^m a L." ' 

t -ffasoni 

••-

o 

L 

Contro dm 
•Consegna subito un gruppo di Dieci 

bÌgU^fetey»os?^no vincere da ììm 
SOO'a L'.'^'SOOOO. 

— • - ^ - . 
••l^v 

4 k . Dieei Obblle feC4'o 

CòfrsW"» ìsubito un gruppo 4^lìpia-
quantajaiglietti che possono ninitser» 
da L. ••'»&©© a L, « a f e ® ® , ""•""'-• 

^m^m^m 
• . 6 

Nel Consiì^iio dei ministri dì lersera 

straniero, dice che quest 'oro- noa* 
*è, né americano, né tedesco, nò 
russò, ne inglese ma francese [Fa'i 
troppo!; : •:' ,^^ , ••, • 

Là:*..Coràmissione del Codi-^e 

'̂̂ Cbiilro' Yeiiti " ̂ ObWirazIonì 

•riK^-: 

' • -

. M o r t i . — Moretti Virginio di Fran­
cesco di arifti 1 mopjS — Pénsso GiSlr 
,4t,§feeppe di anni ,3 me|i.-'5 — Be-. 
dalin Pciola fu Giovanni di anni 23, 
domestica, nubile — Berti Maran Lu-
îft fu Vincenzo di anny,.06 mesi 4, 

ciisatiaga, c^^iugata — iDòlfih Boldù 
/CO. Francesco'fu Leonardo di anni 68 
possidente, coniugato. * -

Tutti di Padova. 

- ' « 

destinata^ja, rappresentare la risurre^^ 
_ j = - r | . i . 

svopera afbonda;Ja dottrina, 
ira-dei pari ùii^aàrà popolare^ 

. ' I 

'orriere \/lVMM *^ 

77"^"''^''*^ T : %,IU^ 

t^X^è' 
; PadoduS; Marzo. 

95 
95 15. 

2 03 
• 126 . 
3115—. 
IIOOI-. 
'992' 
165 

m? 
:$ 

- r 

ex 

m 
IMO 

216 
240 

•.2i5 

Émr\ 

Rendita itaiiatia 5 p.OiO 
contanti L. 

Fina corrente . . . • > » 
iFine proeeimo. . . . . * 
Genove...,. . . . . . . . . : » 
Banco'tKote . . . . . * ^ 
fiìurehe.:.̂ .,.,'. . . . . < . . » 
Banch^,^SazioQali... © 
Bsiuca Nas. Toscana. » 
Orodito Momliare. . • s 
GostruziÒriì Venate . . » i 
Banche Tenete . . . . » 
Ootouificìo Vone'iiiisao. ̂  
Credito Veneto . . . . :ct 
tramvìa Padovano . . » 
(Guidovie . . . . . . . . i| 

La Rendita chiude a 95.10 corrente 
ed a 95 20 fine. . . 

Obbligazioni interp. 5 1}2 0i0 l l ^ S 
Obbligaz. iriterprovìnciaii 5 Oio 530 
QbbUgt^^cciaiórìe di Terni a - ^ ^ ^ 
Obbligazioni Credito Fondiario B ^ | t 

ca.Nazionalo a Lî 470i'vpiij[ interessi, 
Obiìligaa. Soc. Veneta per Imprese 

h.9- P. aa^L..—— 
Le Aziòiai Coetr. Venete a fc4.SSi 

» Banca Veneta a 365.— 
» Credito Veneto a 210. 
» Acciaiorio Terni a -^.1 
» C o t ^ r a ì j i o ' V è » . 215. 
» Guidovie a •—. 

,!Zionefitt^!iitaHa 
In quQ 

-' n3a.,vi apira-uei pan un^aura popolare 
che dovrebbe sospingere tuMl ad apf 

sprezzarla nel modo mÌKÌiore.' S i a / a - . 
dunque la benvenuta qu|sta seconda 

' edizione, ;dt4questo notffiòlissimo l a j 
; voro storico'i^s^imtAVolissJoioiji^ 
targoiaei^ti g^^Jti^^ot^e per, 1̂  

del. chiaro autore nel nari'arli ed il­
lustrarli in modo condegno alla im-f 
portanza dppgni menorl(>;dettagÌio. 

ih BlDLIOTECARIO. 

- 'Un po' fflitetto ' 

f̂u deliberà^tbdl piresentai^a iirì̂  p^ 
IfiÉir soccorrere i dànjaeggìati i ^ l i ^ ^ ^ ^ . 
ganghe lejje^ Provincie set t6ntrionaj | | 

d'Italia."" ; 
* 

[•iale d istruttoria de! brooosso 

;,-:tS;..;";tìi;-'=^-^^'" ¥m^»tì r'mm 

Sì è 
senator 
contro Pisèavini. 

La commissione era prfsìe 
^sIlffiiocesGhjglieri. 
mmu Benatore Canpmc,o_fece. la rela-

zione sul risultato dello indagini fitte 
a Novara. Il procuratore generale p"a 
ipàssaiibine di'^RoW Colàpie-
trO: lesse la requjsitprl?-

La commissione che eBaramasjiJT 

' -

V ^ 

Penale comminò pene contro c h i ' 
' induce altri al suiciclio o gli for-
gni^cé^P^zzi per f&Mpierlo. A u ­

mentò le pene per gli omicidi' per* 
negligenza o i m p g m k , 

Coiiitlgna^ejiMto'^n gruppo d Ceata 
tiejtì^he posSMp yinc da Sire 
^W a'Tiro S ® l M é , oltre il pr©-

mìo certo consistente in un béllissim© 
Romontòir cassa e contrpi cassa ar­
gento fit^is3Ìrtì"oF*'con. ìid'ppia g|ypoi8-
tura in (>jrô , garantito vero di Ginevra 
che munito di • apponilo elegante a* 
stuccio tutto raso viene consegnato a 
^k^^dlto bnitaméri^eiftì higlietty|fanca 
di.portoift tutto il Regno. 

lì 
H 

[Agenzia StefmnJ 

k^im 

^Bscég^ég ^ . — ElètiOne politica* 
EibuUaeo'^ì^54 J^ezioiVi '̂̂ òWa 76, ccim;;, 

¥s 

TEAXBO VSK»! 
S iip,6sp .quello della città d'Aacona.;:ay.^:;L;-..Srart?^®^^'^®-^ . m$$,^^^ ^ ̂ '^^' 

: vocato Bonacci Taodonco voti 3 U 3 : ltffl©^*ìs 
avvocato Santia AuKusto 2992, 

•i l^^^rJl^i'S.FS 

% 

I getto pel nuovo codice penaleppera 
di finire il suo lavoro prima dot .!5 

iitue -^v^^^-i 

$ 

mm 

Uau turba di circa 60 persone si 
wrecava davanti alle carceri di Pmk-

Deyville, nelrlllinois (Stati Uniti) e 
domandava allo sceriffo la f^ònsè^ha 

^del^ prigioniero negro Alonzo Hplly^.ib 
ììquale due mesî  gr aonoii^va^^St^^John^? 
fece vtolehza a d u n a donna bianca. 

E r Sceriffo si lanciò impigrire e 
congegnò il povero n e g r o , i l . q n i ^ l e ^ l 
da quegli arrabbiati traacìnato a 50 
metri di distanza ed impiccato ad un 
albero. 

. I I G3)àt&&E'0 ali mm Aitahìlo ' ' 

A Cremona suficesse un triste ftitto 
chaMmpres3iop|,-grandemente la citiis, 
tadìnanza ;"W^ boschetto suUtt^lJj© 
del Po un pover*uomo vi si era recato 
a far:legna, quando vonne assalito dal 
fìtefBflet^ padroàai^del ìfSndb, che lo . 

ft" ripetJuliyDpente ^l,,(sollpl|n un fai-
cettq^ poi lo ggUò nel fiume. 

FòrtunatainGlVU due cacciatori dì ; 
anitre, sentito" Ìl"t6 Ì̂!Ìfò,̂ ^^c con 
una barchetta in aiuto deU-infelÌce e, 
lo trassero a salvamento mentre s t avP 
per annegare; egli ? appena tratto a 

1̂ ^ i ^ ^ 

marzo. 

E' rientrata la calma fra t mura-
,.tpri di Roma. / 
t;>/g^ . ^. pjpfenj^ójjo parecchi lavori 
per cónto del-gpverno;e dèi municipio; 

L'on. Criapì si recò a visitare i la^ 
fevori dì sterro per il palazzo di giu f̂l 

stizia. ,_ 
L*on. Crispi era accompagnato dal-

ilin. Brio. • 

'ii 

o 
HBsiftUas'asft* ^.^'^r^.^Iligabìnetto é 

S ,̂iÌjÌ'Ì^VÌBlPSStW3>VlS' saionario. 
IlJEtrriohiamA il principe Màk^^. 

''presidente del Senato per cosnultarlo 
sulla Situazione, 

li4iimn^E's&, ^ . — Il G?o6e annunzia^^ 
che la compiignia tedesca dtìlS'est a-
fric'ana inviò una spedizione nell'in­
terno delilA^^fàca, pei' pj^pggere gli 
alleati contro ì nemici. ' 

^ . r negozianti avvisati si avvicinaro­
no alle coste. 

tistica, per denti e d e n t ì A ili 
^d^^llrà compoeissio.^^r 

f 
£S«^ 

- I 
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I reduci della patrie bat tagl iagpf 
Roma deliberarono dì igoigere liiiai 
petiaipne al Parlami^iJstóSltór solleci-. 
tare l'approvazione d*un monumento 
nazionale a Mazzini da erìgersi in 

» • 

"m^i^ 

AU^albgrgo della Mìnorva. in Eolna,.:^ 
.ebbe luogo una riuniónB 4}., senatoipii-
deptet i^ 'è deleg^tì'delle contrade ita-
liantì|tnella quali prospera Tindustria? 
del tabacco. _ ^ 

Gli oratori deplorarono gl*inconva#: 
nienti dell*'éttuil^ regolaméìfto che 
nuoce ai coltivatori ed^airerapji. 

Fu approvalo per acciamuaione uu 
riva indicò il suo assassino che fu ar-J tordine do! giorno dell* on. Palìszolo, i 
restato subUo e ti|0|ato ancora in 1 in base al qSale fu nominata una 
possesso del falcettriifiloreo di sah | t i r rÈWmiss ion^*ih t i l r ioRta di studiara 

, j ^ -

^ 

9t 

•v%'jf.ìe,&rs& e Ciorfisss^sftla 

meine^Zeitung annunz 
••f®' a Basilea u.g>ft0j»|colo, cooienen-
ie un componimento poetico, intitola­
to : Viva la Francia Wnsul tante la 

aGarmania. 
La iVorddeititscfie dichiara dovere 

Biella Sazzera'^r^ièvitare ogni provo-
'oazione contro lo persone estere. 

Sonvi in Svizzera persone ignoran­
ti di tale dovere ÌntGrnazionftle,^|ma 

^ 1 ^ : _ ^ r _ i L ^ ^ y j _ _ - i _ Y j " ^ ' ^ - I - Z T - ' ^ "Ji-v-- z jz x •v-*j\\-^ -• m ^ m r _ _ - i ' _ - - _ i - i i " c - , j i i E i - H ^ J i ' - T ^ [ ! i i v j c . - i n K giova^^p^rire-che il g?ww?^.^vi0tm 
;4pjj4eJ,^|:^ contrò^i^turbatori dei rap-

porti tra la Svizzera e la Germania. 

«,,-«,,-r- Hìssi da Costanti' 
fiopolì 3 ;• NelidoPf consegnò alla Portâ îiŝ  

i^mercoltìdi, il secondo « memorandum » 
^pieganl^J|ft!UMri.e.JÌ*oostrante che 
la digliiarazione dell' illegaliuX di Go-

PADlQV^ 

'ì-mm^pa PER IL • 
iiildl e 7 APRILE 

Grande appartamento signonle èon, 
"Scuderia erimessa in Via Pozzo 
Dipinto N. 3837. 

':mff:' 
I Allievo ilei Prof, di Dentistica airUsl^ni^ 

pi Vìanhâ KRŝ cheH, Già par 13 aiftil prìrw» 
Assìstérìto ai dotaisti Aocadetmoi 

D.r cav. Szoti, Virasdy e Rohn In^Vlsaas. 

Specialjiia. per otturature di Mmtì» 
,, Applica " B W à l e l l g p é S w w 
l condo la nuova invonzibno i 

ma Arena ^, d3à^S0^^'Vff<^mm. 
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pert*EsteroiSt ricevono esciusìvainentfepi^esso A. MANZONI e C, Rué CH8ì*on, 16 Parlai 
presso Â MANzoNi e C. Y»tìe]la Saia, l^^ir-Botoa'Via 90-9 L 
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BONACINA Milano 
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.. guariti coi ClfiASETTI ESPlf!.' 2 fr.la scatola • 
W^ Vonaita m^ ihgroMo: J. ESPIO. laarnieSt-LazareiPARIGI. Esigerò la ̂ ^ 

Deposito preeso A. Manzoni in .Milano,vRoma G Napoli— Vendita in Fadww© nelle 
' - ; farmacjo Corneho Q Ptanert Mauro. 
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Sh ••^]l 

,^jA'>ì;wtfì!i«?RffW«ew^^ 
^^.?:-. 

amf t t s s t t tUSKBSf fEs?àa ì^ i ì5^c i !^^ 
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^-*1^ m: 
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•';^?ir»!^^ii'j-^.-

ha trasportato^rsuoEserclIfraàlla Piazza delle Erlie N. 362 alla Yia'SInm Giu-
^ liana j : i 0 2 7 ; W ì p e l F l r M l f » i r i o FerrarnWrMorassull^^^rtàucana^irff'ISan^^ 
• con lìBèro accosso ad uso deìle grandi Città. : ' 

In Essa e nei Magazzini retrostanti oltre agli articoli di lusso per resali ed oc-
(Casioni, havv! copiosissimo assortinnento di oggetti ordinari, niezzo Imi e fini, a prezzi 
«ctèzionali da non temere concorrenza, in LastreyMpristalli da vetrine, Vetri rigati, . 
Tegole per lantèrne. Lastre smerigliai;é, còìBtate/tóul^Bline, Wĉ Wafe jwponch Mlr 
stice (stucco), Piombo in verga e Diamttti, sj,;, 

V^trami'e Cri^talli^ Specchi di p ; t r i e dififfiliOTi;aÌW;^:CdfflìBi'Wrate, Por­
cellane, Maioliche, Terfiflié, Tappeffefie di carta e bordi, Trasparénti con 
inaccbinétte. Lampade da tavolo e da appèndere'cÒtivitutti i relatiVì accessori! 

<Y: 

%S 

Hì^^'^.i-'- . • 

^esliòfata. Ottone,̂  Packfond,'AIpaCcaV^Pos^^^ oggetti affini, A:rticoìi per Bàsiar,'' 
Filtrf pèrM|S,Gbìfcfeime per vî arffle è̂ Viifìf Sifoiifta Selt^,,Bottiglie n^re in ttìtfe 
e fome e difflliifi6ni, Botticéile per vini>:̂  lìqi!br!;4TuracCl(̂ li sMbero, efcc. ecc. 

imM 

$ -

. - . - : • , -

agli Istituti t^Bmibi e firivati^'M^^^arrriàciftìrDrggbièri, F^to^t^fì, ecc. sartóiTpra-
t,3catrprezzi e condizioni speciali con prorita esecuzione delle Commissioni ttjai Ma­
gazzini per^Fingrossó situati nelle vietriRodellal'^Bl^éve N. 362\A B. 
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Via Savona^ 16 -
:Bi!BX'rj^ -^TJXJJ^.QQXTA' ' B Ì szEir^ri S :EI DX S O D A . 

Ogni bicî ljierìno contiene t S centigrammi di ferr%3CÌolto 

' - - . , . , - 1 . 

Etjtegio Signor'Felice BisleH MILANO. 
=4.Jr,sottoscritti, avendo frequento occasione di prescriverò il Liquore FEEUO-

•BISLSR! Èìoii (jsltyno-*«t dichttìiarlo un ecctellonta preparato omogeneo 
ealTo titomaco, e di singolare efficacia rieDa cwra delle malattie Gn'b°àddÌnf?andano 
lluso dei rimeliii lopic, e ricos?WGnti, e fra quesie fanno pura comprese Jet 

i - i r - ' - ^ \ ' - i i i i — v j l • \ ^ • 

^$p8Ìco-ne|p^iV fì,ellft*lint|gìbr parte deMlfSWFs» iiiìgftf^^indicatifisimpi^i^porchè 
coasentuneo airesienaiale loro trattaavauto, 

' Cav.; CB8ARE,dfttói;^ICl,M . 
Direttore dol Sfer<':;oflritìÌ|J.:̂ ^̂ ^̂ ^ C'eincienta 

Medico#i|,8oettor6 ttirOspoda?© Civile 

.'. 

- H . -

' ' 1 

^ ^ ! . 

V-

•-ìiìE;. 
r«9M?? 

^, e ; in Milâ no 
Napolî ; iPala^ilùnicipio. ;;, 

IS -^TI*- - , 

r.'u —^ ^ ̂  ^r nitre^Tit r ' . 

. I - ????2r'^*^'^^™=^':*rLrr''"^^^ 
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. I 
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Jp^* 
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di3li;i|ftfatfessor-<5.^ WMU 
- U L i "—: •^mn FA«Uib 

PREMIATO .CON. i l MEDAGLIE 
! • ^ îi|-" 

^Guarisce 1 anemia, la Clorosi eJe malaUi<3 JelJo stomaco :Ì fortifica, rigenera 
depura Ja massa del sangue. . ' B«»»̂ ia 

' secondo il parere della 

Bòttiglia'piccolavli. «,~^ 

thmca Medica di Firenze. 
Bottiglia grtjnde (oho basta pejr una cura completa) fc. 3 • 

Mediante invio dì un semplice biglietto da visita al 
., Deposito Generale^P0L},^gjk'^ 

cbiuHquo|tM|m-e gratis; Wa^c^^^ delia rèlaiione della Clinica stessa che ri-
i e p | c e ; # i ; t t i t t « a p i # ^ ^ ^ à h ebbe ad esperimentarlo è riporta inoltre Miversì'^ 
altri giudizi della^éienza. 

•^ì 

Vi 

^^^4; Siié'irenze^ 

^^m» 

Esigere sempre sulV involucro la^ firma ^ . I*iii|g||4s|i'|. 
Vendita al deltoglio in tuUo lo principali Furraacie. ' 

-f 

è i-^it 
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UN SALE dei 
^'vB^if l ."ili 

. • ^ ^ 
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'til 
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della Signora 

K 

MILANO 
r'< -, -

m 

SIC Piazza Cawnr 
I - . 

_ K • - 1 -•i ' 

• — J : i^--
m-

'S. 
f^ < ^ 

K>: • - , ^ 

^t 5iM^^ 
Ŝ 
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'Ì)i#ffi8fiÌrèàifcapeìH biaiiaiiitscoloritì.il 
colore, l6%plefifi^*^S|̂ T3ènez:^a dèlia gio-
^^'^feRfeTOSova vita/iàiòyatól^tiuò-, 
49s,̂ T""BP0v.̂ ÌCprfora sparisce in pochissi-
mo tempo. Il profumo rie e ricco e squisito. 
. VtìNA S O L À ^^GTtiGLÌA BÀST??^ 'ecco P 

esclamrt:iione di moltu persone ì di cui cipelli bianchi 
riacquistarono il.lqi;ò colora,̂  naturale, ;e Ie,di cui parti 
calve si ricoprirono dì capelli. Non è unii tintura. 
Se volete rJdoniu-e alla vostra capigliatura il colore" 
della gioventùtfeiTOnservarla, tutta la vita, affrettatevi 
a procurarvi urta bottiglia del Ristorntore Universale 
dei CapelH della Sigra. s . A. Al.i:.BM, 

Fabbrica ti4ei.,ii6:vSdùtIiàtnptori RowFBindrà.' 
PAiUGrsB:,NuovT YORK.' Sivende ds. tutti i Par-
S^cchieri e Profumieri, e da tutti i Fannacisti Inglesi. 

In PADOVA SÌ vende presso Margola G,, Via S. 
Giulianat.j?-t: Farmacia Mònìvi Via Morsarì .rpr̂ iifit 
Trevisan, Via Masgiore^^^In ESTE f.ai Mencgìielti 
Via'S. Girolamo. , • 

/ . • 

I ' 

\'-' -. 
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:i3mità casalii]glìè i 
ArticoUp^^tso é&iune, di^lusso e dì 

fantasia. • ' ' -^^fm^ 
Macchine peri:;cafìfò,pef burro: per smi-
' '• nuzzare» càriìe. 

Sprbettiere m^fflftiòhe. ;• 
iJkssqrtimento completo di tutto quanto 

ql?ca|;](̂ )̂ ipètl l ' i m p i a n t o «Iella 

VascjieKper bagno, semicupi, latrine i-
nodpre trasportabili,,lumi a sospen-
sìcip e j a tavolo, bugie, lanterne d! 
sicurezza, occbi dì bue. 

Cudne ^^lapomicbe. V '' 
Stufe.^a'egolatore; àxi^Q^Mteasitre vere 

.parigine..,,:, / - -̂ ' 
,aran^ipsp£ass9rtimentctìÌM 

hdi Igienici nn^^fèri-® sgBialteté 
pro^^a ì̂o.coli' acido acetico al 20'̂ t)[0 
dal LaiiQratorio. chimico municipale 
di Milano. 

' ' I I ' - ' 

^P'jHMf^.PUi§ è rappresentante u^ 
nica 171 II alia dei #^' 

I I I ^ 

impermeabun 
Colli spè^iah per Sacerdoti. 

1 ^ 

- É 

-li 
n 

^ 

. 1 

ftì[ 

:Non *fmrSr|t%è;iRvat^^ né stiratura, a-
doperando uria sempirce B îtìgria col giipone 
che, la stessi^ Bitta procura. 

! . ' - • ; : • . J I 1 

^ 1 1 - - _' I ^ ^ ^ 

Sìtpemm^SÌSlcgo graUs dietro ri 
chiesta. 

V T ' W - T - E H I " Tfrc iTrfr^rn-awKE},»f , . .—ypj i 

"VÈ'^fil-iir , . . „ - . I 

1887,-SS 
fit^-H'%'-^'^^'' "• 

• M l l i l 

' ^ ^ • i 
•|=J,".T -• i Vi 

la 7 ami 
. LI 

- I 

App. dàlia Regia;StazySp. Baà. diPadov^ 

1̂7" ITI 

Gabinetto ver e 

^^fàrfaltei&é^enii 
MAQ^riffà fissa. 

• I • r 

' i ( "A Is ft-.:! i;j'D;!|rLÌrL^iL^Ì ^ ^ 4 U ,. 

, : ,. '•! . ^f^^^^^pT" 

i T ^ 
i f -

che Io sementi oltre dal provvouire djijle migliori G&ue Bacplpghe, ,'e,gli p^r maggior 
garanzia^ ne pratica Pesaime noicrosfiopico a solo dopo constatata l'intimyrùtà di malat­
t ia nel Sem6"bachi:i#^;>fe%4a consegna ai c l i M i . Anche quest 'anno vende 

I . . - 1 - . 

- ^ ; ? ^ - . 

A TÉ&lf{fTTO A SECOmA DELL'WEZEVAMENTO 
i*f\'^r?[!J*?T'T?r?'??!T!^^ 

Do.^^0ndare dichiclrazìQm ai clienti sul raccolto iS87 •v 

L . i n : 

I V :\ 

'1 

•«•m'JS*iSÌ¥;*^rÌ'ìi 
T ^ P ! H 3 Ì ^ 

Eopaiiflasi 11 feueto KipreseiilaDti cpu tnne sroTigicui 
:.-^f^^^^|.• ^ii^:i 
:B jis^iDO^ j ^ y\i^^c^k(mQ^\^ e Via Livello 

'^hM^ 

:E^J^.JDO v ^ 'i 

-•\:'-.l--.-\V^-: 

il libro rinomatissimo del Dott. Gius. Tomascheck: Oi'gaHsI ^^mìi^li^ struUuTa. 
^,,j(^llponv ô̂ <̂  malattie e siae^^I .̂ j!a* g o i i i ' l r l e , con molte /i,'?wfe>—r.vuol di|.§. 
farsi li'n gran danno alla propria salule.-ìr^: Libro utilissimo per uomini e d6nne,,cbe 
SO ÎTrop per i i iè i ia i t ie (Sfj;rè^C|,per'; liw|B#t4?ig^a, ^^tsi'ofipM" e ^'^inn-letóe 
©ifillilelie. Gura,-j^dipafe anche, per corrispqgd^nza, senza.disturbol AI prezzo dfi 
L. 3 — presso tutti i ììbral ^̂ô̂^̂̂  dall'Sgfhzia -ietterarìa, Napoli, Corso 
^Tittorio Emanuele 677 (Precligrotta) e anche pressò irAmministrazioue del giornale 
ItÈacchiglione, 

Jon-piì i •affidarsi ai cladataDÌ i . ^ ; 
fl»^^iwi; 

!^ -

Ti^ 
• ^ " 

SrVEND'E'in tutte le;^ farmacie^ pasticcerie, haffè, Wùitigìi'erie e droghieri 

4ir EDICOLA PBDROfiGUI oltre l'assorti­
mento" del gìdrnalt^rvénde pur 

e 
i,-~H . - n - . * ' - f c ^ J l . v " T * ' l l . ' a f 1 l " " ' " " * " " " ~ ' " W * " " 

Tipograiia del ft^irféJ^'c-FeJie^o Via PozzcNDipiaio, lN,,,a836, 
fi£KiK^^^.^^.^.i^U 
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